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Al Presidente del Consiglio dei Ministri

On. Romano PRODI

Al Ministro della Giustizia

Sen. Clemente MASTELLA

Ministro per la Salute

Sen. Livia TURCO

Il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi, l’AUPI, Associazione Unitaria Psicologi Italiani e la SIPP, Società Italiani Psicologi Penitenziari, apprendono con soddisfazione dell’imminente emanazione di un DPCM che recepisce il “Progetto Obiettivo Medicina Penitenziaria”. Finalmente dopo tanti anni il problema della Salute dei cittadini detenuti sta per essere affrontato in un’ottica complessiva.


Le premesse facevano ben sperare perché i principi generali dai quali si partiva sono assolutamente condivisibili.


L’obiettivo di “garantire ai cittadini reclusi i livelli di assistenza medica, psicologica e sociale accettabili” è ambizioso e condiviso.

Le notizie che trapelano non sono confortanti. I livelli di assistenza che si vogliono garantire (medica, psicologica e sociale), nel Progetto Obiettivo, si riducono alla sola assistenza medica, mentre non trovano assolutamente spazio i livelli di assistenza psicologica e sociale.

Le ottime intenzioni, relative al livelli di assistenza Psicologica e Sociale, restano lettera morta e l’unico momento in cui interviene lo Psicologo è all’interno della Medicina generale, laddove è previsto, per i nuovi giunti, un colloquio con lo Psicologo.

Tutto qui.

I livelli di assistenza psicologica si riducono ai colloqui psicologici per i nuovi giunti. Cosa che tra l’altro avviene già. Francamente ci sembra un po’ poco. Ed è addirittura riduttivo rispetto all’assistenza psicologica che già oggi viene erogata.

L’intervento psicologico che è indispensabile attivare durante il percorso detentivo del soggetto e che comprende l’Osservazione e il Trattamento della personalità, il Servizio Nuovi Giunti, il Sostegno Psicologico, ecc. deve essere parte integrante del percorso di rieducazione, di graduale  risocializzazione e modificazione comportamentale dei soggetti detenuti.

L’Assistenza Psicologica ai cittadini detenuti deve essere finalizzata alla prevenzione secondaria delle recidive, pertanto chiediamo:

- che all’interno delle attività di cura, ed al pari di altri servizi, sia prevista l’istituzione di un Servizio di Assistenza Psicologica;

- l’attivazione del processo di stabilizzazione di tutti gli Psicologi Penitenziari già 

operanti all’interno degli istituti di pena;

- l’immissione in ruolo dei vincitori del concorso senza che questo comporti una riduzione    del numero di Psicologi da stabilizzare.

Il Servizio di Assistenza Psicologica dovrà garantire tutte le funzioni e tutte le prestazioni attualmente erogate e previste dall’Ordinamento Penitenziario, da Regolamento di esecuzione e dalle Circolari dell’Amministrazione.

Fin da ora siamo disponibili a collaborare per una puntuale e precisa definizione dei compiti e delle funzioni del Servizio di Assistenza Psicologica, certi che l’effettiva erogazione dei livelli di Assistenza Psicologica contribuisce a determinare una riduzione dell’altissimo tasso di recidivi che tanto allarme crea nei cittadini.
In attesa di un riscontro, si inviano cordiali saluti.

Segretario Generale AUPI 



  Il Presidente del Consiglio Nazionale Psicologi 
          dott. Mario Sellini 




 dott. Giuseppe Luigi Palma 
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